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Portando in porto una propo-
sta che covava da anni e che

anch’io sottoposi a suo tempo
alla Giunta, l’Amministrazione
di Treviso ha finalmente dedi-
cato un bellissimo giardino, a
ridosso delle mura, al suo
importante cittadino Giuseppe
Mazzotti.
E’ bello e giusto onorare chi ha
dato tanto alla cultura, alla tra-
dizione, alla conservazione dei
beni e dell’ambiente, a chi ha
valorizzato la cucina ed i pro-
dotti locali e che si è adoperato
per la tutela del paesaggio e
delle storiche ville, ma è assai Giuseppe Mazzotti

Premio ttriveneto ddi
poesia ““Andrea CCason””

Il Circolo Amissi de la Poesia “EL SIL”, indice un Concorso di Poesia
in dialetto ed italiano

per onorare la memoria di “Andrea Cason”.
REGOLAMENTO

Art.1 – Il Concorso di poesia in dialetto ed italiano è a tema libero, si
può partecipare a tutte e due le sezioni.
Art. 2 – Inviare la poesia in cinque copie, di cui una con firma e indi-
rizzo al Circolo “Amissi de la Poesia-EL SIL” – Casella postale 217 -
31100 Treviso, entro e non oltre il 10 aprile 2006.
Art.  3 – Il concorrente deve dichiarare che la poesia inviata è inedita e
non è stata premiata o segnalata in altri concorsi.
Art. 4 – Una Giuria qualificata giudicherà le poesie, stabilendo i premi.
Art. 5 – I premi sono: Medaglia per i primi tre classificati per ogni
sezione e libri vari ai segnalati. A tutti i partecipanti verrà dato un atte-
stato di partecipazione.
Art. 6 – Le poesie premiate saranno pubblicate su ”EL SIL”.
Art.7 – La premiazione avrà luogo all’inaugurazione della Mostra del
Libro il 22 aprile alle ore 17 presso la Casa dei Carraresi – via Palestro
– 31100 Treviso

Il Presidente Comm. Adriano Gionco

Nuovo ppadiglione
per lla ccasa ddi rriposo

Costituito iil ccircolo ddi
Alleanza NNazionale

La casa di riposo “Guizzo Marseille” di Selva
del Montello avrà presto un nuovo padiglio-

ne. Si è tenuta, infatti, alla presenza del Sindaco
di Volpago del Montello, Alvaro Perin, del dottor
Gino Redigolo, direttore generale dell’Ulss 8,
dell’Assessore Regionale, Fabio Gava e del
Consigliere Regionale capogruppo di Forza
Italia, Remo Sernagiotto, la cerimonia di posa
della prima pietra della nuova ala dell’istituto che
ospiterà 48 posti letto, 24 dedicati ad anziani non
autosufficienti, e 24 dedicati al recupero e alla
cura dei malati con patologie psichiatriche. Si
tratta di un’opera che verrà realizzata grazie ad
un finanziamento regionale per il quale si è impe-
gnato sin dall’inizio Remo Sernagiotto, come ha
ricordato Brandoria Agostani, presidente della
Casa di riposo. R.M.

Parliamoci cchiaro
>>> segue dalla prima
(...) campo dei servizi, una stra-
da per moltiplicare le occasioni
di impiego legate all’iniziativa
individuale. Il punto forte della
campagna elettorale del 2001
del centrodestra era il «popolo
delle partite Iva». Se Prodi aves-
se voluto introdurre la diminu-
zione moderata del cuneo fisca-
le, non avrebbe posto il proble-
ma che poi invece è nato: il fatto
cioè che siano il risparmio e il
lavoro indipendente a pagare un
prezzo consistente a causa di
una riforma unilaterale, offerta
al lavoro già occupato, ma
soprattutto all'industria. Prodi ha
anche parlato di gravi sacrifici,
ma non ha mai indicato con pre-
cisione quali essi siano.
Dando una prospettiva così
preoccupante, lascia aperti tutti i
timori per quella che potremmo
chiamare una «alleanza dei pro-
duttori» a danno del contribuen-

te, del risparmiatore, del cittadi-
no. Prodi ha scelto di puntare
sull'alleanza tra Confindustria e
grandi sindacati, e quindi di tor-
nare alla concertazione sociale
in grande stile, a beneficio delle
parti che vi sono rappresentate.
Ciò offre alla coalizione di
Berlusconi la possibilità di porre
il problema della crisi fiscale
della sinistra, cioè della sua poli-
tica di sostegno agli interessi
organizzati piuttosto che al sor-
gere di nuove iniziative indivi-
duali e al facile accesso dei gio-
vani nel mercato del lavoro. E',
quella che Prodi esprime, una
politica delle classi organizzate,
non una politica della cittadi-
nanza. L'argomento di questa
politica a pro delle classi orga-
nizzate a discapito degli interes-
si diffusi dovrebbe essere messa
in luce dal centrodestra in tutte
le sue componenti. Quello che
conta per Prodi è, in questo caso,

avere il consenso di
Confindustria, sensibile a vedere
una sua richiesta politica ora
accettata. Ma questo crea confu-
sione nell'elettorato anche del
centrosinistra, tanto che si avan-
za la richiesta di indicare subito
il ministro dell'Economia.
Berlusconi e Tremonti accusano
Prodi di voler tassare anche Bot
e Cct già attualmente in posses-
so dei risparmiatori per affronta-
re il grande buco fiscale che la
sua proposta creerebbe. Questo
è il punto debole della sinistra,
destinato a pesare sull'elettorato
perché vede una politica di inte-
ressi organizzati sostituirsi al
ruolo del Parlamento e delle isti-
tuzioni, così come era sempre
accaduto negli anni di quella che
fu chiamata «prima Repubblica»
e che condusse alla ribellione
dell'elettorato ai partiti negli
anni '90. 

Gianni Baget Bozzo

Alla presenza del Presidente Provinciale Carlo
Manfrenuzzi e dopo un approfondito esame, si è

costituito  in paese il circolo di Alleanza Nazionale. Con
voto unanime è stato eletto alla guida del circolo Mauro
Dal Bo con Ugo Giacuzzo, Giovanni De Conti, Sergio
Tomasella e Antonio Bagatin a comporre il direttivo. Va
ricordato che si sono susseguiti ulteriori incontri con
nuove adesioni le quali hanno contribuito ad incremen-
tare gli aderenti oltre le aspettative. Tutto questo, ci
tiene a sottolineare il presidente Dal Bo, viene giudica-
to positivamente, tenuto conto che siamo alla vigilia di
importanti consultazioni politiche, ma soprattutto con
un occhio particolare per quanto riguarda le elezioni per
il rinnovo del presidente della provincia di Treviso, che
si terranno alla fine del prossimo mese di maggio, per le
quali è già stato individuato il candidato consigliere in
uno dei componenti il direttivo stesso. R.M.

SSEELLVVAA DDEELL MMOONNTTEELLLLOO SSAANN VVEENNDDEEMMIIAANNOOTTRREEVVIISSOO

più importante comprendere il
messaggio che il suo talento
illuminato ci ha lasciato e saper
seguire l’indicata via.
Bepi Mazzotti ha vissuto un’età
felice della nostra ricca e gioio-
sa provincia insieme a scrittori,
poeti, scultori e pittori che oggi
ci onorano, ed è sua la “Piccola
Atene”, quell’invenzione capa-
ce di cogliere la vocazione di
un popolo e di un territorio,
rubarne l’essenza e propagan-
darla per far sì che tutti voglia-
no esser dei nostri, immergersi
nella trevigianità per poterne
appieno godere.
E con questo spirito, chi arriva
nella nostra provincia,  non ci
viene solo per vedere una statua
o una bella chiesa; ma vuole
passeggiare sotto i nostri porti-
ci, bere un’ombra nella più tipi-
ca osteria, prendere la macchina
ed avviarsi dolcemente su per le
nostre colline che in autunno si
tingono di grappoli dorati e pro-
fumano di  mosti zuccherini,
vuole cenare in villa, tra gli
svolazzanti drappi degli affre-
schi e scoprire preziose  pale
dai veneti colori, accesi di fre-
sco restauro, nelle chiese dei
borghi, e vuole sentire soprani e
tenori su piazze incantate e nei
bei teatri che offre la Marca.
La politica deve saper seguire il
genio dei grandi interpreti del-
l’anima del territorio, per darla
generosamente a chi voglia
conoscerla nel profondo e pie-
namente farne parte, restituen-
do poi ricchezza, sviluppo e
lavoro alla sua gente. 

Avv. Letizia Ortica 
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